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Giornale Quotidiano 


che alla metà dell’anno scorsosi ‘è ostina- 
tamente rifiutato, sebbéno chidsto in pro- 
porzioni più ristrette? ) 
Noi non lo crediamo. 
gni Stato deve avere il suo. sistema 
finanziario. » Questo varia «secondo. le. con- 
dizioni economiche e sociali; secondo i 


viene silattamente rischiarato dalla continua serié 
dei fatti, che imprime loro un evidente carattere 
di scherio. Ma se la Chiesa deve ‘in sè espri 
mere l’imagine del divino suo autore, non do- 
vremo Noi, .che, quantunque immeritevoli; sulla 
terra rappresentiamo Gesù Cristo, rendergli gra- 
zie, perchè permette che Noi ancora sia circon- 
dati di schernevoli insegne di regno? Egli al certo 
così vinse il mondo; e così pure per mezzo della 


Un gran concerto sta preparando il maéstro 
Dalbesio nelle sale dell’Accademia filodrammatica, 
col nielopiano Caldéra-Brossa; ‘Un'altro ‘concerto 
monstre si sta organizzando dai soci della Acéa- 
demia filarmonica) Vi: prerideranno parte ‘i »prin- 
cipali artisti che sono in Torino, ed i ‘più distinti 
dilettanti della città. 1 

Jl giorno natalizio di $.. M, il Re edi S. A. il 
princi, 


cedente ‘articolo e che qui ripetiamo, per- 
chè innanzi di esaminarlo, ci parve oppor- 
tuno di più. ampiamente svolgere le ragioni 
per le quali respingiamo. l'aumento. del 
decimo alle imposte diretto: 


IL NUOVO. DECIMO 


È cosa notevole «che la proposta di. ac- ——_ —_ tede 


: A Umberto, fu festeggiato dalla t-uppa di 
medico-chi- crescer la circolazione forzata de’ biglietti | Maffi Mnirine do il UN BREVE DEL PAPA sua sposa la Chiesa ne trionferà di muovo. { presidio. Alla sera gli edifici demaniali Bs il- 
dio di lire £ ie5# | mezzi di produzione e secondo il consumo rante bile teatello Nosté ferie Piani 
i 1507milioni ha. prodotta. un'impressione ; MERI ER Togli eat alt pio, VAnAra bio ICAleLlo, MDSIFO, SVDISE pUnOI. 
per- di 150 7milioni 2MPEORO dop del: paese, ma vi ha .de' principii che sono ogliamo dai giornali clericali il seguente | mo abbondanza di celesti grazie, dd arra delle 
n gli (oneri meno» penosa! di quella »di «aggiungere «un | accattati da ‘tutti éd' d° cui niun' governo | Breve del Sommo Pontefice al cardinale Pa | quali, ed a pegno della particolare, benevolenza | — — —————@ero 
del comtmo. nuovo decimo alle imposte dirette. civile. vorrebbe contraddire trizi. È un:documento assai: curioso, in cui hh Dona, vi compartiamo amorevolmente l’apostolica È‘ Per' dare ‘tifi’ idea più ‘esdttà' ‘del'‘discorso 
da: olrebbe anzi che l'au-3 “r gain fori ") Papa-fa l’apologia de*gesuiti, mas protesta di. |, benedizione, ai muniziato ieri dal comm. De Fal 
più tardi nisonpi potrebbe anzi affermare hi Era questi: principii .ve n° ha uno sem- | non subirne gl’influssi; respingela legge delle | Dato a Roma, presso S. Pietro, il di 2 marzo Lair è decano ina de cid rit la 
la dai so- amento! della circolazione coatta ‘era preve- plicissiinò, ché ‘ci parrébbo veramente su-'| suarentigie; ma si lametità degli emendamenti-f. dell'anno 1871, vigesimoquinto del Nostro ponti- a dmn fsni ce 3.3 Asa 'Colt'ap- 
di nascita dutò' ed accolto‘ come uh minor male nello i È Signal fini delle ficato, Drovazione dell'art. 17, crediamo utile riferire 


che vi sono introdotti. Non ci'pate cosa indif- 
ferente che il Papa si occupi di tali argomenti, 
e. per quanto si dovesse aspettàrè che ne 
avrebbe irattato. con. maggior serenità d’animo 
e calma di spirito, si può tuttavia scorgere 
nelle sue parole un segno de’tempi e.l’influenza 
dell' opinione pubblica .che .lo.trae «a. rompere 
il-«silenzio intorno ‘a materie } verso:-le quali 
molti avrebbero preteso che ostentasse una 
dispettosa noncuranza. 
De ds 


Ecco il Breve: 
Al venerabile fratello nostro Costantino Patrizi , 


perfluo ìl ricordare, se la proposta del mi- 
nistro della finanza -non-lo richiamasse alla 
memoria ‘di tutti. Esso' è che ‘un’ imposta 
non si.può accrescere indefinitamente senza 
colpirla nella sua sorgente. 

Ora chi ci vorrà contestare che il si- 
stema dell'aumento «de’;decimi è la nega- 
zione audace «di tal principio Y.Se a .c0- 
prire il disavatizo non si’ sapesse dscogi- 
stare . altro, modo fuorchè. di aggiungere 


Pio PP. x. integralmente quella parte dél discorso stesso 
nella quale si riassume ‘il ‘concetto dél'imi- 


nistro : 


Non essendo quindi possibile occuparci ora del 
grave argomento del riordinamento della proprietà 
ecclesiastica , Timangono di fronte duo proposte: 
quella del Ministero, cioè, & quella della Com- 
mobi modificata”dall’on.Pisanelli: à 

inisterò, 6 signori, rattomanda'ancora oggi 
alia Camera la stà, proposta, é-fa voti vivissimi 
perchè essa voglia accoglierla, IlMinistero: insiste 
i nella. sua proposta, perchè. crede che ;in, questo 


stato presente, del. credito. pubblico, men- 
tre aumento: del: decimo. venne conside- 
rato contrario alla comune aspettazione. 
Pure, se ben.ci si. riflette, è forse, più 
grave. il portare: la circolazione «coatta ‘a 
mille milioni, “he l’aggiuager un decimo 
alle tasse dirette, perocchè quanto più 
» cresce il debito dello Stato ;verso.la Banca 
e quanto maggiore è la somma de’ hi- 
“gliotti che, sono, emessi, tanto più difficilo 


ORRISPONDENZE ITALIANE 


Tono, 17 marzo. — Ho Jeu qualche ‘tempo 
fi, non' ricordo più in qual giornale, che ‘un cit- 
tadino ‘di Varese, ‘morto a'Bormio nel luglio del 
1870" scorso, la futto él stio testamento unlegato” 
a favore della città-di Varese, di L. 250 di ren- 
dita coll’obbligo di' investire annualmente L: 250 


fia Cavour, decimo‘a' ‘decimi Lr jrvi.dove t i “a 1‘ în cartelle dello Stato, fino‘al' 31 dicembre «dele werrebbe affermato ancora meglio quel prin: 
via Roma” diventa la soppressione del ..corso forzato | & «iene ne 19 Bir erede tmp: 0000 fi | l'anno 2000, restando per quell'epoca il municipio filo, della liba Ton Chiesa, (che è stato la 
ò n il'dî th: chppras ls esterebbe sì ‘crudele politica di fi stia e Velletri, decano del. Saorò \Collegio dei} 3;' quella città padrone ‘assoluto=di disporre come | P2s0 e la guida della sua politica nella soluzione 
—— = 6 "tanto più ‘sì allontana il giorno, in cul | nanza ? Se uno spediente come questo po«$' eardinali, Nostro, vicario, generale, nelle còse | meglio-troverà conveniente, «in. quella: qualunque | della questione romana ; vi insiste aricota, perchè 
l’Italia allo stato normale 5 È spirituali di Roma e suo distretto. ; a pià ati i ritienè ché, dopo ‘aver tolto al‘ ti 
ritornar, possa allo, si tesse ‘mai essere trovato facile e comodo, upera chè troverò più utile: per il .comune nella, > che, dopo aver tolto al governo l’ingerenza 
R ALE ni della: citcolazione;.condizione.suprema dello i } PIO PP. IX succitata epoca. Si aggiungeva che, dal computò' | Nella nomina: dei ‘vestovi è'hella proposta ai be- 
n iù svilaf dol'’èredito “è dello svolgimento” Don di sarebbe uh ‘allettamento , se non Venerabile fratello Nostro, salute ed apostolica { fatto, risulterebbe che, al 31 dicembre del:2000; nefizi'maggiori ; conservando erequalur e plucet , 
ICA TORd:L nenane dI ‘attività -« pel, Ministero, - probabilmente, pel Parla- | benedizione. îl comune di’ Varese potrebbe: disporre; in forza pisa più gravi le. difficoltà e più vive le 
F0GHERA dello forze produttive, dell'attività, 6c0-.|. mento «ad “accrescere lo spese:? Noi. non | | La Chiesa di Dio, quale regina abbigliata di-{ del lascito suddetto; della: ingente somma:di otto | OPretion nei Tapporl fra.lo,Siato ela; Chiesa; 
cà nòmica . del: paese. ‘Per contro l'aumento |.;; Spiéghianio che ‘fm finanza vi possa gs- | B*mmate vesti siccome fu decorata dello splendido} milioni: Mr + rase PT Pre des Parona Fieno che. affidando ai. tribu- 
SASA del decimo, pestrido* direttamente ‘sui con- i 3 pa LA - | ornamento.di diversi, Ordini regolari, così si valse { | La liberalità di un cittadino di Varese;.mi ha {ri i io duie Je, questioni intorno 
“quali è indi- P EER ITA ARCO Ù *.|.rere una,scala mobile, per cui si sale quasi | sempre della attività loro a propagare la gloria {fa ritornare alla memoria un, atto. di min nostro sE rà giuridici. delle dprormaio beneficiarie, 
i in cuì è pre- tribuenti, î quali già sentono di portare sempre e da cui:non si discende presso- | del nome-di Dio, a spedire gli affari concernenti concittadino, non meno.generoso, «e. ché nei ‘suoi Hi AT sn Atto dell'autorità ecclesiastica, 
i ra stessa suglicomeri una»soma tutt'altro «che log- cha ‘mai Cho la' tassa della Fendita? quando il popolo fedele e ad introdurre o promuovere risultati sorpassa, di gran lunga Ja.cifra degli otto hi rate pes 5, IRR ogni violazione delle 
tijca on gièra, ‘dovrebbe ‘a ‘prima vista prosentatsi |> tenuta bassissima, come ìn Jnghiltera, ale ri ivano piantine 3 "ita. avv. comm. Ludovico Daziani,. morto in' “ila se mai la Gene sroftane da attualmente 
# erpeti, nelle come cosa transitoria, i, cui, elfetti, non PO- | abbia suna :grando elasticità e sia suscet- | seguitarono gli. Ordini regolari, fra questi prin- | questa cit il 1°-luglio:1854, “volendo ‘icordare {-fosseinopportano avventurare immediatamente una 
mniconirio, trebbero essere così: dannosi come l’alu=.tibile di variazi N cipalmente accaneggiarono la: Compagnia di Gesù, } la splendida epoca dell’indipendenza e nazionalità | CO$ì grave-innovazione;, Le. che,.dovesse riputarsi 
ori delle ovaie | datsà setto libile di variazione dà un anno ‘all’altro , come quella che:stimarono più operosa, e. perciò { italiana; institui (erede muiversale.di ogni sua s0+.{ PIÙ prudente consiglio il, rimetterne: 1° attuazione 
Na sifilide ter- mento della gireolazione” a s'intende. Essa è del due per cento , ed | alle loro mire più infesta. Ciò vediamo. con do-'{ stanza la Città di Torino, coll’obbligo.di destinare all'epoca in cui sarà votata;la legge di cui è fatta 
nie, ‘con bagni Ma l’uomo sì scuote di più alle gravezze | in caso di bi dinario può .ele- {lore ripetersi al presente, mentre gli usurpatori*$ l'attivo: della eredità alla.erezione «di un; monu, { Promessa nell'art. 19, per nn migliore ordina- 
È ì È isogno straordinario pu pi DI » " persi ; { mento della proprietà i i 
prninesto che immediatamente.lo colpiscono che.non i î del. Nostro. Stato, ;agognando ad una preda sempre j Mento artistico che sicordi il fausto avvenimento; | ses ° proprietà e dell’amministrazione dei 
sso F. Garneri DI Varsi a tre ‘e quaitro è cinque. Ma questo ) che l’erezione del. monumento , non .sia. ritardata | beni ecclesiastici, il governo, rimettendosi al giu- 


fatale ai rapitori, pare che vogliano dalla Com- 
pagnia di Gesù, esordire la soppressione di tutte 
le famiglie religiose. " Ì 

Al qual delitto per farsi.strada le vanno conci- 
tando contro l'odio del popolo, e, l’ accusano di 


heria Hi 


CO DEL 


‘a’provvedimenti‘di' finanza, ‘che recano de- 

‘* gli effetti universali, quantunque tutti siano 

\più.0 meno(in grado-di..apprezzarli, per- 
chè ‘più ‘o ’mend’né soffrono. 


dizio della Camera, si tiene in''dévere di' dichia- 
rare a quale fra le Iroposte presentate, ove ca- 
se la sua, darebbe la preferenza. 

. Pra queste, proposte yi ha quella: che; ritenendo 
in‘prinicipio L'abolizione ‘d Deha etdel placet, 


oltre iil ceritesimo anno; dal ‘giorno in cui .fu di- 
chiarato per. legge il: Regno d’Italia; ye,con av- 
vertenza; che l’interesse ricavato dal capitale posto 
| a mutuo, venga, alla scadenza d’ogni semestre, 


non è il sistema del decimo, il quale, ap- 
Plicato ' all’‘imposta fondiaria; rende più 
manifesto, più grave, più insopportabile il 
difetto di conguaglio, e applicato alla ric- 


domanda, il rbt su + Sitia gi inimicizia col. presente governo e sopratutto di: collocato ‘a. nuovo mutuo; attalchè ogni prodotto ' t 
Ila sue LE D'altronde, «ammessa la impossibilità di chezza mobile, spinge irresistibilmente alla | tale influenza e potere presso Noi, che ci sopraf- n MA "col sapitale Drianipale» a mate gi AR vitro. ario. spor me pe iatiporanai prove 
citori. fare.un’ emissione; di..rendita»a. condizioni.| frodé chi ha modo di' dissimulare il’ suo | faccia par guisa è ua fare che e] va | tn di SR ON RI prosa sani dior) CI 08 SI eneficiarie.. (Movimenti 
ira sali , ] Con è 

56, Napoli. ‘tollerabili qiiale' altra" ‘via cî “sarebbe di i reddito, e gitta il'‘timore è l'angoscia nel, PAT PRI IRA Volgesi n | Ora, l'attivo dell'eredità, calcolato in.225 mila, Il governo accelterebbe questa proposta per due 

Cra) provvedere a’ bisogni dell’erario ;pel rim- | Pindustria, nel commercio, nelle: grandi%*zommo dispregio di Noi, che veniamo riputati | all'interesse compssto dl. 3% di si in aa mesi, doi polini ge i i 
»debiti- redimibili e bisi A nh BA tti del tutto ed i di d - { dopo 100, anni, darebbe, ivo errore, la bage- i 22 PI n Ianega, ma accoglie, 
borso de’debiti- redimibili 4 at costru- | imprese, altera il valore‘ della: proprietà lunque risoluzione, è pei. manifsetamente assurda, | tella di un capitale di trecentoquattordici milioni e | riconoseé e ' proclama ‘il’ privicipio cho ha allor 
zione delle strade, ferrate, fuorchè, aumen= | fondiaria , isterilisce "le ‘grandi ‘imprese è | conoscendo tutti che il romano Pontefice, dopo | cinquecentocinquantamila lire Mato la legg&; dove dichiara che resta abalito il 
Dirigersi al tando la circolazione coatta? Potrà.di nuovo, }, Ja, un colpo micidiale al credito pubblico | aver implorato il lume e la grazia divina, fa ed'} È certo svn il Maia di Torino; con tale mei sai ogni dira di viti 
MOpone 2° ‘> disputarsi sabbia il: governo. a far ; ordina. ciò che stima giusto ed utile alla Chiesa: { somma, può aprire \unibel concorso per un mo | DI gli atti dell’anitorità ecclesia- 
pISIA- Dante “tin erdissie n wa Py a ma'a tutti Arai ia 4 » e che negli affari tg suole valersi dell’ o- { numento artistico ! --$ stica, e non fa che sospenderne il'atthazione per 
No dipen. 35 uri Nigro Sha POR Siccome niuno lia mai contestato all'ono- pera di quelli, siano pure di qualunque grado, Io non giuro l'esattezza del calcolo, ma son si- considerazioni «di opporkmità limitate nell'oggetto 


gli uomini esperti sembrerebbè questa. una 
discussionè meramente ‘accademica; che 
non rechi alcun ‘risultato; non potendosi 
«supporre; che .si voglia alterare una condi- 


curo che non mancheranno. i dilettantî che sì ac 
cingeranno, all'impresa. 

Oggi, nelle ore pomeridiane, nell'oratorio del 
R. Ginnasio di S. Francesco da Paola, aveva luogo 
la festa letieraria. commemorativa (quest'anno in 


revole Sella nè l'ingegno nè la perspica- 
cia; sarebbo ‘assurdo; il’ credere ch'egli non 
abbia avvertiti gl’inconvenienti ‘e lè in- 


cendizione od ordine regolare, i quali essendo più 
periti della materia di cui trattasi, pensa che pos- 
sano. emettere un parere più savio e pruderite. 
Spesso certamente ci serviamo anche Noi dei Pa- 
dri della Compagnia ed affidiamo loro diversi of- 


a cui la sospensione pi riferisce, nel tempo. per 
cui deve durare e nello scopo per cui è ordinata. 

La seconda è chè stà nelle intenzioni del go- 
verno di presentare ‘al più presto possibile uua 
legge ititorno a questo subbietto, così ‘come è in- 


zione di «cose-fissata solo ‘l’anno »scorso, 
senza che si ‘possa da tale ‘alterazione at- 
tendere,.alcun beneficio e con,la prospet- 
tiva di: una «perturbazione che: aceresca i 

* danni inconitestabili el corso, forzato. 
; Invece si può chiedere. 6 si ha l'obbligo 
di ricercare se non ci-sia modo di fornire 
-al bilancio 1'27 milioni’ necessari per co- 
;.prire..il disavanzo, senza aggiungere un 
muovo ‘decimo ‘alle imposte dirette. Non si; 
è ‘certo ‘dimenticato che la‘ Giunta del 
l'Omnibus barieusato .solo ; l'anno, scorsò | 
mirrapr ‘disfinaniza pa d'un'mezzo 
dedito ‘alla imposta foridiavia, ‘e ‘che, se” 
ha; pedi catia nie tassa di. ric- 
«*‘chezza mobileportatavial:12 per ;cento a 
‘vantaggio ‘esclusivo: dello! Stato, si fu però 
dopo molta. .discussione..6 .con molte ri- 
serve e'soltanto«per.l'anno ‘1871; perchè. 
intendeva, chele imposte dirette” #fétano 
toccato; l'estremo. limite ed era. pericoloso 
il voler: copriré- il disavanzo per mezzo di 
i, Buovi. decimi. Le considerazioni della Giunta 
s-parvero così. giudiziose, .che. l'on. ministrò' 
della finanza»nons replicò ved acccolse ila 


fatta? 


avverano. , 


insisterò 


il contraddirsi sin siffatta, guisa? Perchè 

la: Camera: è ‘muova; «sono forse. diversi i 

0 Sontimenti che Ta mubvono! da quelli*delia 
v;Camera precedente ?,Sî, può ‘egli credere, 
‘*iche‘ siano mutate le convinzioni. e:che» 01a | 
°° gi'‘Fonsidéri Come ‘tolleràbile ‘un atmtento; 


‘sì: 


congruenze della sua, proposta. 1 
Ma se ne avvertiva i difetti, porchè.l ha 


Il perchè, noi 10 vediamo chiaro. 

Ciò che a.lui.doveva sopra; ogui cosa 
premere si è che fosse stabilita la massima 
doversì ogni anno provvedere al disavanzo. 
+È certoiche. se le muove necessità, mili- 
tari non costringessero ad ‘aetrescere il 
bilancio idella. guerra di 24 milioniil mi- 
nistro,,non avrebbe, avuto, a fave, niuna 
nuova propusta ‘di tasso. ‘Ma ‘poicliò l’au- 
mento di spesa ci ‘è, nè è passeggiero, 
dovendosi. evidentemente riprodurre. negli 
antiî successivi, la‘buona ‘politica impone 
al Governo ed al Parlamento di provye- 
derci; ‘anzicliè confidare ciecamente.in ipo- 
tetici 'atmienti ‘di prodotti che' poî non; si 


È la massima; adunque;. che; si tratta 
di stabilirè, ‘è crediamo che in ciò il mi- 
nistro, ayrà, facilmente ragione... 

Però; ‘stabilita la: massima; vorrà, egli 
pet l'applicazione del suo decimo? 

In tal caso egli si metterebbe dalla parte 
del torto e -siv troverebbe in minoranza; 
perchè all'aumento ‘del’ decimo è'è una 


"” probosto di dia! fatt, 16° quali so diver: 
govano ‘dalle, sue in, alcune parti,, é*"°012 | ripugnanza invincibile. 
davano interamente-»nello+Sc0po.' «|. La:Camera: ‘non è in questa 
‘È possibile dla distanza di pochi mes 


che ‘lo ‘specchio fedele dell'opinione del 
paese, per. quanto.ci è dato, di conoscerla 
dalle lettere. che ci ‘giungono e dalle in- 
formazioni ché sì sono. fornite. 

sIl decimo è condannato;. che..cosa gli 
“sostituire? + s 
» ‘E'il'qubeito che abbiatiio posto nel ‘pre- | 


fici, massimamente, quelli che. riguardano il mini- 
stero sacto; ed essi nell’ eseguirli ci mostrano 
sempre più chiaramente quello zelo ed impegno, 
pei quali frequenti ed amplissime lodi meritarono 
dai mostri predecessori. Ma il nostro affetto è stima 
giustissima della. Compagnia, che tanto bene ha 
meritato sempre della Chiesa, di questa S. Sede 
e del popolo cristiano, è ben lungi da’ quel ser- 
vile ossequio che fantasticano i nemici di lei; la 
calunnia dei quali. sdegnosamente rigettiamo da 
Noi e dalla umile divozione degli. oltimi Padri. 
Abbiamo giudicato, opportuno, venerabile fratello 
Nostro, .il. significarvi queste cose, affinchè siano 
poste in chiaro le ìnsidie tese alla Compagnia, il 
pensar Nostro, sconciamente e scioccamente tra» 
volto, sia ristabilito nel ‘suo vero senso, ed alla 
medesima inclita Compagnia sia dato un muovo at: 
testato della Nostra patticolare affezione. 

Ci piacerebbe al certo, cogliendo questa occa> 
sione, l’intrattenervi più a Tungo ‘delle sempre 
crescenti cause del Nostro dblore; ma siccome 
tanta. ne è la copia da non potersi ‘racchiudere 
nei termini di una lettera, toccheremò del ‘solo; 
trovato .delle concessioni che dicono, guarentigie, 
nel quale mal si saprebbe se primeggi l’assur- 
dità, o l’astuzia, o il ludibrio, ed intorno a cui 
già.da. molto tempo laboriosa ed inutile opera 
spendono i rettori del subalpino governo. Impe- 
rocchè dalle comuni proteste dei cattolici, e della. 
politica necessità costretti a mantenerci una qual- 
che apparenza del sovrano Nostro potere, onde 
non ‘dobbiamo essere stimati sottoposti ad ‘alcuno 
‘nell'esercizio del supremo reggimento della Chiesa, 
hanno creduto potere raggiungere questo scopo 
per mezzo di concessioni. Ma richiedendo. di sua 
natura, la concessione nel concedente una potestà 
sopra quello cui sì concede, ed assoggettando 
questo, almeno relativamente alla cosa ‘concessa, 
al potere ed all’ arbitrio di lui, necessariamente 
ne segue, che costoro perdono l’opera in puntel- 
lare la, Nostra sovranità con quei’ mezzi che la 
sovvertono e distruggono. L'intrinseca natura poi 
delle concessioni è tale, che ognuna di esse porta, 
seco una particolare servitù ; la quale è resa an- 
che più dura dalle emendazioni posteriormente 


quistione 


a, i 


che, quantunque insidiosami 


| R.. Università, e «parecchi, consiglieri comungli. 


arrecatevi. Ed infine lo spirito fredolento ed ostile} entrata è di L. 5. Oguî lufiedi avraùno luogo le 
[ente veldto, ne'emerge; ì rappresentazioni successive. © ta? De, 


onore di Giuseppe Baretti), instituita con R. de- 
creto 4 marzo 1865. La. funzione era rallegrata 
dalla. musica della gnardia. nazionale. Presiedeva 
la scolastica solennità il .R. provveditore :degli 
studi, comm. Vincenzo Garelli; si notavano frai 
personaggi distinti l’ assessore sopra la pubblica, 
istruzione, comm. Riccardi di Netro, il commen- 
datore Nicomede Bianchi, alcuni professori della 


dicato in questo ‘ articolo 19; 6 în questo modo 
dallo da più nà fiducia che, risolute noa volta 
e questioni. che hanno rapporto alle rietà 
ecclesiastiche, potrà pid questo ino re- 
siduo di una difesa diventata inutile, ed entrare 
Più efficacemente e più risolutamente nell'attua- 
zione del principio della libertà della Chiesa, che 
segnerà, io ne sono convinto,. i più i 
progressi della ‘civiltà Peres nai tace i 

Vero è che il ministero non riuscirebbe in que- 
sta guisa a far prevalere il sistema che ha priu- 
cipalmente sostenuto, e che vorrebbe fosse coro- 
mato, dai suffragi della | Camera ; ma cstimerebbe 


Moltissime signore, professori e. popolaresea in 
buon numero. 

Gli egregi presidi dei due licei. Cavour e.Gio- 
berti,, per il cui invito. ayeva luogo la festa, fa 
cevano con isquisita. cortesia di modi gli. onoti' 
della festa. medesima. Jim 

Il dott. collegiato Eusebio. Garizio, prof.;.di let- 


non leve vantaggio l’otteriere che) tale! sistema 
venisse in massima accolto, e che riescisse in tal 
guisa escluso quello diametralmente opposto al 
{ere latine © greche nel R. liceo Cavour; disse con | 59, che, quanto alle provviste beneficiarie, risul- 
acconcio ed elegante, discorso inaugurale le lodi | 'erebbe dall'articolo proposto dalla Commissione. 
idi Giuseppe Barelti, .e come scrittore e come cri- | ... tirati abeti, 
tico,. augurando che. .il. nobile sacerdozio; della smi 
stampa ripigliasse il, posto, di sapiente: e,giusto | Al Commercio di Genova, 
educatore critico letterario, Il giovane.ed. egregio | che ‘le ‘navi’ della’ marina ‘ 
«oratore fu replicatamente applaudito, dal numeroso 
nditorio., La festa si: chiudeva (con alcune, letture 
in, prosa.ed. in, versi di alcuni alunni appartenenti 
ai due Licei. . mor 8 vs 

Poche novità teatrali, ad eccezione del ./a/co-' 
miere-di, Leopoldo Marenco,. ib quale. ottenne un 
completo successo al teatro Gerbino, colla Pezzana. 
Agli altri teatri nec bene nec male. Al Regio con- 
tinua il Ruy Blas del etti, perchè , per de- 
ficienza di personale artistico sarebbe impossibile 
un'altra opera» E 
I due teatri piemontesi si mantengono. abba- 
stanza in gambe. Al Rossini fanno, furore. le ope- 
rette alla Offemback., La Festa, an montagna © 
simili. All’Alfieri ottenne la 153 replica. la com- 
| media popolare del cay. Garelli Chi romp a paga. 
A scopo di. beneficenza fu organizzato uno spet- 
tacolo di recitazione e di quadri plastici nei gran 
salons.del palazzo Carignano, da benemeriti cit- 
tadini, la maggior parte del ceto. patrizio, 
Lo spettacolo fu inaugurato questa sei na. 
Vi ‘assistevano le LL. AA. RR. il principe di Ca- 
rignano e la Duchessa di’ Genova. Îl prezzo di 


del 47, scrivono 

lana. Caracciolo 
e Confienza, destinate alla stazione navale del 
Plata, sono giunte il 20 febbraio a Teneriffa, 
e is ripartite il 23 alla, volta. di Mon- 
levideo, . a 


NOTIZIE ESTERE 


_— 


Anche quest'oggi il corriere di Franci 
ps paia corriere di Francia è 


corali ‘inglesi del 15 Hanno i seguenti 
© Parigi, 44, — Il gen in) 
carcerare ‘nel ‘forte. Agen, Tric egli data 


i il. ..eanonico 
della, ca (di \St-Donis, > lab. Teston 
per Pi le ‘una “lettera ‘nei. giorni 

, în cui enumera le depredazioni com- 
messe nella ‘cattedrale’ dai prussiani. 


‘€ Il ministro degli ‘affari ‘esteri, ‘accompa- 
‘. giiato dari ‘apò Durbach, fappre- 


le promesse del guardasigilli 
progetto di legge a parte che depone sul banco 
della presidenza. 5 x n 
mancini propone il seguente articolo : 

« Tutte le disposizioni contenute nei due titoli 
precedenti sono dichiarate parte d’interna legisla- 


Sostiene che non crede cosa prudente deferire 
gii appelli ab abusu ai tribunali ordinari, e ri-. 
sponde brevemente alle osservazioni degli onore- 
voli Mancini e Pescatore. j 

mno@Lio presta giuramento. 


Chiesi di quanto disse ‘in difesa dell’ articolo 3 { parole: uguale dispensa è accordata ; e più avanti, 
proposto dalla Commissione e combattuto dal se- | ove è detto: coll'obbligo però di servire ‘in tempo 
natore Pastore, e prega il Senato a votare quel- | di guerra, si sostituiranno le parole: coll’obbligo 
l'articolo. però di prestare in ‘tempo di guerra l' opera loro 

PastoMmE propone si SOslituista agli diticoli | megli spedali e nélle ambulanze fino al-compimento 


sentante le ferrovie, dal direttore delle poste 
e da quello dei telegrafi, nonchè dall’inten- 
dente militare Baillot, ‘si recarono sabato a, 
Ferrières per mettersi, d'accordo col gen, von, 


Fabrice; ‘al quale*il conte Bismarck ha affidato, " À me Peer 
«noli. i 7 8-6 4 un articolo, con il quale è mantenùta la | del 34° anni ., 600. »Escarogt dichiara che non insiste nella P 
| lo ftalianento delle, Sai che possono*Y surragazione ordinaria col passaggio dalla ‘prima NaAUZI Ribera si stabilissero dicune ‘norme È sua tofogosta: k zioné è del diritto: pubblico” dello Stato, e come 
SONG di ERO compagnie fer alla seconda categoria. del surrogato, «e col ser- (| riguardo ai giovani, hon appartenenti alla reli-f  mawcxne si limita a proporre all'art. 18 una | tali potranno essere vincolate da stipulazioni in- 
roviarie riprenderanno il servizio a condizione f vizio attivo di sei anni del surrogante. L' oratore l gione cattolica , che si dedicano all'esercizio del |l lieve aggiunta. RIA <ipid. n 
di fornire treni straordinarii ‘all'esercito tede- parla a lungo svolgendo l'articolo sostitutivo: da | culto. , È La Commissione ed il Ministero l’accettano. MmORDINE propone sullo: stesso ‘argomento il 
sco. Le linee e le stazioni’ telegrafiche saranno | lui» proposto. ho î mossi argssanmeo dichiara di rinunziare La Camera approva quindi. l'art. 18 ‘coll’ag- SERE Da RT à dini, 6. 
pure consegnate ‘alle autorità francesi. -L'inten-' Ù n legge l'articolo proposto dal senatore f alla parola .per non far perdere al Senato un $ giunta Mancini. SH i dt spaini rn a che i e Aaa La se 
denza è-incaricata»di;approvigionare le truppe, 'astore. | tempo ‘prezioso. PRES. annunzia che rimarrebbero ancora da 1ute nella preseni [ deb- Lune: 
tedesche che non PIRA pigli A 2rtTINENGO (membro della Commissione) { amrama prof, ns. -jropone che l'art: sia mo- | votarsi la proposta che Ja Commissione fece di { bono formare soggetto di patti internazionali, e Ù 
LOI ii oratore la proposta del senatore Pastore, che | dificato nel senso che i membri del clero appar- | un'aggiunta all'art. 4. A quest’aggiunta l'on. Pe- f passa ‘lla discussione degli articoli. » 
pagate dal governo francese Questa SON ciali essere SENO di gravissimi inconve- | tenenti all'esercito sieno obbligati all’ istruzione Y ruzzi propone un emendamènto, col quale egli Lane 6-1 rl il suo, e sì associa. & quello Gli 1 
È 1 A È lenti, inco; ’ar-.$ mili see p n ur 3 n pi 
zione è firmata dal sig. Pouyer-Quertier, mi- ito a'propoeto dalla Ai dt “ pol FORSE parla in favore dell’articolo cn alli e rai VISCONTI-VENOSTA (ministro degli esteri) pre 
nistro delle finanze; dal sig. Casimiro Founier, | mucorri (ministro della guerra) dichiara di | che si sta discutendo. a questa dotazione. farà una semplice dichiarazione che spera appa- i 
delegato del ministro dell interno, ed il signor f non poter accettare in nessun miodo l’emenda- waES. chiede se la (proposta Amari è appog- PERUZZI trova che questa dotazione è la cosa gherà i preopinanti. Noi nom reputiamo opportuno Ben 
ha Na, commissario civile di S. M. i LA DIO e pete la più seria che si contenga nel fitolo io della irergin tig del giorno alle delibera- fi 
imperatore ,di; Germania. sidera i surroganti come una vera piaga dell’esèr- Il Senato l’appoggia. legge, perchè è un’arra per i cattolici @ [per le $ zioni della era. f . 
‘< Domani -saràrripreso' il. traffico ‘ordinario fl AIt0- vo mina (relatore) combatte la proposta $ potenze estere. { _È naturale che in quella parte della legge che a pens 
di passeggeri ermerci sulla ferroviai fra Parigi, ‘Aggiunge poi che, caso nai il Senato ammet- | Amari*dicendo che la Commissione limitò l’esen> Però, ciò che manca a questa dotazione è la J riguarda esclusivamente la nostra politica interna Sansev 
È PI a t F tesse la surrogazione, egli proporrebbe the il'3er- } zione dall’istruzione militare ai medici, chirurghi, } garanzia contro le, deliberazioni dei futuri Parla- | non può esservi dubbio sulla possibilità di patti Levi 
Lione ed il Mediterraneo. cip ti Ahi; SE o 3 , he bi. da P P 
Un: midividub'-pér'home «Henry si:è dosti- Vizio dei surroganti fosse limitato quanto più si | farmacisti , veterinari e preti, perchè sono i soli menti. L’oratore crede che il comma ©he egli | internazionali; nia pet ‘ciò ‘che riguarda la parte 1854, 
tito da 38 Generale in: capo della guisrdia iia- possa, cioè fre'o quattro arni al più. dai quali, in tempo di guerra, si attenda un utilè ‘propone rimedi a questa mancanza... che può avere attinenza coll’estero noi prendiamo Lauzi. 
PIETA RE È tail Du gu: PRES. propone di mettere ai' voti l'emenda- $ ed immediato servizio. Osserva però che tale esen- Vorrebbe che, fimo da ora la dotazione fosse { forinale impegno di non: fare ‘mai messuì atto 
ziona] 6) ed ha si ito il suo quartier gene- f mento Pastore per divisione. sca i zione è accordata ‘soltanto ai ‘medici, preti, ecc., | stabilita in rendita stabile, anzichè in rendita sul Y senza il consenso del Parlamento. i 
rale all’angolo della Chaussée-du-Maine e della { »astomi si oppone alla divisione, e dichiara | che appartengono alla 2* categoria. Respinge poi | gran Tibrò. MANCENE insiste perchè il ministero sembra Giuni 
via de Larochefoucauld. ma di modificare il suo emendamento sostituendo'anni | la proposta del senatore Poggi, a ‘tenore della |. ‘In ogni modo; sè la Camera non volesse. Sta- { fon volerè tenere conto della ‘condizione speciale p 
« Durante la, giornata di ieri la piazza della quattro ad anni sei. quale tale eserizione dovrebbesi estendere ariche | bilira ciò, sarebbe meglio lasciare la questione in {e gravissima delle cosé..In condizioni ordinarie si 
Bastiglia venne visitata. da innumerevoli depu- { — aMeNamzia (relatore) 'a' note della maggio-'| agli ufficiali dell'ordine giudiziario. sospeso. - | sa bene che ci vuole il consenso del Parlamento Pro 
; tazioni, che recarono corone di semprevivi. ranza della Commissione respinge l emendamento ANeIOLETTE 0 BasTORK parlano breve- sELLA non nega che, forse a sto tempo, si perchè il governo possa contrarre degli impegni. delle ( 
‘« l.soldati disarmati che restano. a Parigi Pastore nonostante la modificazione introdottavi. mente sul tenore dell'articolo in discussione. debba riconoscere che è preferibile dare alla Santa nANZA. Ìl governo non può accettare questo e sicil 
siranno inviati. in tre colonne ad Orléans, dove PETITTI (membro dell’ ufficio centrale) si uni- micortE (ministro, della guerra) accetta le { Sede una rendita stabile, ma non crede che fino { ordine del giorno ‘specialmente dopo lo! svolgi- 
9 sce al relatore nel sostenere la necessità dell’abo- { modificazioni introdotte dalla Commissione nell’at- | ad ora si debba stabilire ciò. Per farlo ci vor- $ mento che ci diede l’ on. Mancini. Il governo non 


rebbe uma grave ragione. 


lizione della surrogazione. ticolo che si sta discutendo, e che invita il Se- 
Se il governo dovesse costituire alla Santa Sede 


sarà stabilito un:deposito centrale. provvisorio ‘vuole She pa seiliiale lac Digita di sto è ii 

non vuolé che gli sia impedito di trattare cogli Ph.» 
'cipe eredittirio ‘diede jersefa ‘tin banchetto a Pro; 
settanta ufficiali ‘fel ‘palàzzo della' prefettura. cartoli 
L'unico brindisi che venne fatto fu in onore 


ed un commissariato. maia PRES. mette ai voti l'emendamento Pastore | nato ad approvare. 
« Amiens, 14 (sera). — S. A. I il prin-.{ ch'è respinto mentre è invece approvato l’arti- | ‘iimes. legge la proposta del seriatorè ‘Amari, | una rendita fondiaria di 3 milioni e 200 mila-{ altri governi sopra tutti quei punti;che egli cre- 
colo 3° ora 29, a tenore della quale le prime due parti dell’'ar- Y lire, esso dovrebbe trovare 60 oppure 81 milioni f derà necessari. ta ] È 
Del resto l’ ordine del giorno Mancini è inutile italo 


per investirli în fondi, e’ tutti ‘comprendono che 
ciò egli non potrebbe {fare senza presentare al 
Parlamento una legge speciale. 


titolo dovrebbero ‘èssere rinviate alla Commis- 
sione perchè le modifichi, e le ultime due do- 
vrebbero sopprimersi. 


mamma (relatore) a nome" della maggio- 
ranza della Commissione e di accordo col mini- 
stro della guerra, propone un articolo aggiuntivo 


perchè lo Statuto stabilisce ‘che il governo non 
possa conchiudere patti 0 trattati con ' estere po- 


dell’imperatore-re e della patria. Le truppe sono | “osi A NERD: i ; î 

già in marcia, per la Lorena e l’Alsazia. Du- Gil concepito, e che dovrà prendere posto nella Messa ai voti; la proposta Amari non è appro- Del resto, questo sistema equivarrebbe allo sta- { tenze senza il consenso del Parlamento. Bon 
rante la rivista, le, botteghe ad Amiens furono, leggo dopo lrarticolotatato; testa, volato: vata. \; | bilire in favore del Papa una specie di mano- f Del resto il governo può trovarsi nella necessità 

soa î) h « All’ articolo 136 della legge organica del 20 moncanni propone la ‘divisione dell'articolo morta, ed il Parlamento si è già mostrato poco fl d’intavolare conversazioni soprà questo 0 quel Nagro! 

ti Alle ore" al "di questa mattinaril'prinò up ga è sostituito il seguente: . | che si deve. yotare, i disposto ad entrare sopra questo terreno. puîito e d’intendersi soprà le tante questioni che del 

RRri? ore*8 ant. q ia pri « Nella surrogazione di fratello non è tenuto în »eRES. legge la prima e poi la seconda parle Del resto, inserendo nella legge una clausola # vi si riferiscono. 

cipe reale’ parti Nancy, accompagnato sino conto del surrogato il servizio prestato dal surro- # dell’artitolo, che sono approvate del pari chel’in- | come quella dell’on. Peruzzi, si mostrerebbe una Gli è perciò che il governò vuole che gli sia 

certa sfiducia nella serietà delle; deliberazioni del f lasciata quella libertà della qualetba bisogno ogni CR 


tero articolo. 
La seduta ‘è levata ‘alle ore 6. 


ad Han ‘dal generale "von Goeben' e ‘dal Conte Y gante. » 
Cammszax-nianNx trova troppo gravosa la pro- Parlamento e degli impegni del governo, e ciò f ministero che si rispetta. 


'Lehndorif. » 
‘Rouen, 13, — ll NoWvelliste de Rouen dice f Posta della Commissione, e la combatte... —. Lainedi, 90 ‘il Sento férrà seduta pubblica | PeR poco ci gioverebbe di garanzia delle nostre {I compenso egli , formale impegno di 
che i. generali, prassiani, furono, tanto irritati |, mEWammxa (relatore) o coma (ministro Y alle ore 2 pom. L intenzioni presso i governi caffoliti. infordare IPERIANEE (4 PRUA i di nr 
dalle dimostrazioni . di.. lutto : fatte. nella città, fan sostengono il proposto articolo ag- de gta Sabusinione credò che vale me: fl nulla fare sénzà il consétiso del Parlamento. una, | 
che decisero «di! aquartierare presso»gli  abi- ; dan i glio lasciare, la questione in sospeso, MATTAZZE NON Può ammeltere x 
he ero di adui ara esTErTI (membro della Commissione) ; pro- PERUZZI dimostra che egli til suo emenda- È questo. mod: DI eRb/at; voli in baston 
tanti ‘un mitiero dii 'soldati “doppio © triplo.. f. pone, ed il Senato aderisce a che l'articolo ag- CAMERA DEI DEPUTATI mento ton chiede per la Santa Sedè che la de Udi le STO ua preposta di suicidi 
Sarantio inviate quì pafecthié migliaia di'soldati. | giuntivo venga collocato dopo l'articolo 59. del i i s dè che la do- { tanta, imporianza. La questione è gravissima e i 
"« Il Nollellisté' dice'‘pute' chey in ‘vcedisione f progetto g; ‘ato dopo l’ articolo N... PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. e sa cita pri Andar. può impegnare ‘il ‘paese. Quindi è ‘che io pro- disfatt 
gia prergva i Rilaf sptb rea Ln Da È + i vuole soltanto stabilire che a richiesta del orti. ia ‘ 
della rivista dei prussidhi, sono succedute scene vario legge. questo articolo 4° del progetto Tornata del 18 marzo. Sénta Sede il governo debba VR un ca- nare na CI ‘ddl giofno Mancini io tentati 
deplorabili ; egli spera che il tempo delle prove" Pe che ora è divenuto 30:., | La seduta è aperta alle ore 2.118 colle paro” DI pitale corrispondente alla rendità che lè si accorda Y | »xs. Interrogherò la Camera La i 
sia passato. Il. prefetto tedesco ha indirizzato | 1866 cessa di avidi sala de leggo 7 uo malità indipendente dal debito pubblicò. wivzx domanda la parola. | ©” Qualea 
si ni i: i i li produrre l'assoluta esonerazione È i ini: ri , È ri 
parer ra linate tre vr, servizio siitare, e ‘produce. soltanto 51 trasferi: ‘ca presta giurametito. pina di "ii UE Squid pas Da Paros - Aspetti un momento che intertoghi la l’ auto 
a sintonia ftariosi sdell Hire raVevano: Tan che | mento dalla 1% alla 2* categoria nella stessa classe |. L’ordine del giorno reca il’séguito della discus- | mano-mortà. Erga dt sapere se debba aprirsi una discus- ter sof 
HA RAI IO suda ‘o in- { di leva. » sione del progetto di legge per le guarentigie da{ ‘isrerima ‘(ministro delle finanze). dichiara che il |» ea Mancini. colli 
viato' istruzioni®e' circolari, egli rammenta adil ve » » ini b à ‘ivzx. Ma domarido la paròla. 
t le ci egli ram amtav-DIGNY chiede al ministro della | #0cordarsi alla Santa Sede. oyerno la. soppressione dell’ ta o i 
essi che, "getomdo ‘i ‘preliminari. di "pate, si | guerra se avrebbe difficolià che nell'articolo in Ecco il 'iesto dell’articolo 18: A LAINO 1 dci ir0) ata svam the? i guai, 
trovano sotto î suoi ordini e devono considerare discussione si dicesse che il prezzo dell'afîranca- « In materia ‘spirituale e disciplinare non, è mownemt (relatore) ‘dlchiarà che 14 Giutita non at) È gps propena: 6 nol i 
.come nulle tutte quelle istruzioni, sotto  pena'f !0ne sarà stabilito per legge. ammesso richiamo od appello contro gli atti delle Y ‘insiste sulla sha ‘proposta. pio nr Ma i lopo la votazione. 
di grave multa. » if ‘incerte (ministro della guerra) aderisce al.f autorità ecclesiastiche, nè è loro riconosciuta od | | emizs. Allora, non. è, neanche il caso di deli- { puro e setpli AS a de giorno La 
i Mat AG desiderio manifestato dall’on. Cambray-Digny. accordata alcuna esecuzione coatta. O 7 è s plice sulla propostà Mordini. E. 
—__.e-__—_ PasTORE (membro dell'Ufficio GGutrale) chiado « La cognizione degli effetti giuridici ì di berare sull’emendamento Peruzzi. La questione ri. mmES. Aspetti, per l'amor di Dio; eppoi non Vea 
7 ) i Ufficio i 4 1 iuridici, così di | mane sospesa. si può presentare l’ordi i À cal 
A rr: oo si che-là ‘proposta Cambray-Digny sia trasmessà alla { questi come d'ogni altro atto di esse autorità, ap- i ia Me Meli ava ordine del giorno puro e sem- uo 
‘A T T I U F Fil ‘G | "A L | *{' Commissione. di a partiene ai tribunali ordinari. d4 Brtipiicuntta pp verte nere pe CI mne ‘Cna A sola proposta. france 
| Camimmax-DIGNY insiste perchè la sua pro-,] ..« Però tali ‘atti sono rivi d'effetto, se'contrari È alla legge. ia er interrogata, deliberà di non aprire 
nta guasti "pelle nol at‘ i e a ee alle leggi dello Slo, © soggettialle leggi penali, {| Vari deputati ritiritio Te 1070 ‘proboîte PRES ny, l'ordine del gi Lu 
9; R01 tu guerra) e la- cia pins. i i sioni i as npra Lerdina del giorno : 
tiene: mara (relatore) dichiarano di non opporsi ‘a che Varì deputati ‘inscritti © mon sono ‘presenti, o. ha Teatri Seme veri gar per} "+ Mordini fu chiesto l'appello nothinale. (Rumori) monie 
È ipcigaagbiuoco 1] l'aggiunta Cambray-Digny sia votata. rinunziano alla parola. legio di Oderzo. Gli atti relativi cn super (La Camera comincia a diventare agitatissima) luogo 
4. Un R. decreto del 26 febbraio con il |  Pmus. mette ai.voti larticolo in discussione, ; PESCATORE propone e svolge a quest’arti- { dati alla Commissione per T'ACohrmibiio dl de pnt ay a DINE (per un appello al regolamento) sig. 
quale il Comizio, agrario di Roma, .è legal- | ©h'è approvato del pari che l'aggiunta Digny. colo il seguente emendamento:  ». pitati iipiegati: P oe por spons votare anche l'ordine del giorno di mu 
mente costituito, ed è riconosciuto‘ come stabi- Sa ice non E La «In ia Dintee disciplinare non è am-/f | muzzara. prestà giuramento. G ma doma dia il contrari Firen 
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che iò pro- disfatti, affè di Dio che sono di difficile con- | d’aàme da fuoco certo Albani Luigi. Causa del f +. Credesi che il servizio telegrafico per i pr- , » » Meridionali f.m, 181 — 
0 Mancini io tentatura. Non crediamo già nemmeéno'tioi che Y reato, dicesi, fosse. 10 ‘avere Albani poco ministero avrebbe presentato Ro) Loggia vati ricomincierà a funzionare lunedì. | » ‘Beni demaniali cont. 456 — 
presso Y' ufficio della rit si registrino prima tagliati alcuni vimini da terreno pas di legge intorno alle SORPorazioni religiose I negoziatori francesi partono domani per, ® 0» fm. 457 — 
tutti i peccati che si commettono in Firenze. | sotto la sorveglianza dell’uccisore. in Roma, l'on. Mancini ha ritirato un suo Bruxelles; è probabile che i negoziati ven- |’ Cit di Milano 1860 cont. — — 
È Qualcuno dietro' gli isci sè ne faràrino ‘senza che È Nella Lombardia*del 47'corrente si legge: articolo, e l’on. Piolti de’ Bianchi ha di-. gano aperti lunédì. |.» Borsa di Genova del 17 marzo 
00 a l’autorità di pubblica sicurezza vi possa met-{ j cuni giornali hanno annunciato che il vo: $ Chiarato ‘che l'aggiunta proposta dall'ono- | Jl Frengais dice che il governo sarebbe de- Ult. corso Cor. pr. 


ter sopra il naso; ma è difficile che sfuggano 


; È H ri "0 dî iliardi e ‘9 °Io Rendita italiana cont. 5750 57/15 
luminoso processo, incoatosi in seguito al fal- f revole; Bargoni ‘ed altri per la soppressione .ciso di emettere un imprestito di 2 miliardi e pioois n 


a : \ ar f E fm. 5755 5790 
o cose grosse, e in una città come Firenze quando mafie 5 5 IDEA de’ bb tat l mezzo, in rendita al 3 per cento. ae al 
Penn} È 0 della Cassa sociale dei prestiti e rispar- { de' gesuiti verrebbe presentata come legge , Mezzo, il d è Banca d'Italia... . f.m. 2400 — 200 — 
i guai si riducono ad una bastonata o poco più |" cre 1 si 3-4 È riniziati Si assicura che tutte le domande di natu Pa genoa AE se 
non'c'è proprio da lamentarsi. mi fu rinviato al tribunale civile e correzio- { speciale d'iniziativa parlamentare. errovie Meridionali f. m. 835 — 3881 — 
vi 


nale.. Siamo in grado di annunciare che que- ralizzazione fatte da sei ‘mesi în poi verranno. Cred. mob, ital. v.400 fm 
sta notizia è priva ‘affatto di fondamento. Il 


giudice istruttore, compiuto l’ ufficio suo, ha 


Rimaneva un articolo dell’ on. Mancini n 
considerati Ile. 
conforme ad un ordine del giorno del- Tenno Si ha da gn 
l'on. Mordini per dichiarare che î priù- del 47: 


m. 4bl — 452- 
Borsa di Torino del 17 marzo 
Corso legale 56 95 


è ione i 
La Società filantropica 'di signorine ci pre- 
viene che il 22 marzo darà una serata musi- 


| 
Î 
j 


a À a rimesso tutti gli atti alla Corte di appello; ef... SALO cagato s ik # e: Banca Nazionale c. d. m. in o. 
fu spesi non cale ‘e drammatica ‘a berefizio: delle iprovincie: | Ja sezione d'accusa non ha'ancora Giniciza cipii e le disposizioni della legge non deb- È Unrich po: A ser Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 10 a 21 08. 
"ro francesi, vittime della guerra, la sua sentenza. bano formare soggetto di patti interna- 3 ia i dipartimenti che hanno co og el 

di non aprire o — Nel Buonsenso di Roma del 47 corrente f 2i0Dali. did) Coi FREE ai ara St 
a sù 2 È ci lorenesi i? F 
Mordini.. ba Lunedì serà, 20 corrente, nella Sala filat=i| si legge : Lon. ministro degli affari esteri avendo L’Assembléa ‘nazionale re una Gom- È P RESTITO AD INTERESSI. 
3) giorno monica (via Ghibellina, 83, a ore 8), ‘avrà! Teri mattina il Santo'Padre ricevette a par- { dichiarato che giammai il ministero addi- ‘missione composta di 45 membri, per consta- DELLA CITTÀ 

-_( d luogo un concerto di musica italiana dato dal | ticolare udienza i professori dell’ Apollinare | verrebbe a stipulazioni internazionali ri- tare lo ‘stato ‘dei dipartimenti invasi, I a 
> na to) sig. Hans de Bùlow, a benefizio della Società | presentati da S. E. il cardinal Patrizi; ed i | spetto alla posizione giuridica del Papato Il presidente di questa Commissione indi- lo E 
ne del giorno dli mutuo. occorso fra igli artisti; di musica di | professori del liceo. di. filosofia di S. Maria [.ad alle guarentigio della Santa Sede, pa- rizzò a tutti i sindaci dei dipartimenti ‘invasi; CASTELLAMMARE (Napoli ) 
Firenze. DA della, Pace. Furono anche ammessi all’udienza reva. che l'on. Mancini dovesse acquetar- una lettera domandando loro d’indicargli ‘le EA 


di S. S. i professori del collegio di S. Tom-' 
maso d’Aquino alla Minerva. 

Questi ultimi tengono cattedre per le scienze 
teologiche e. filosofiche. Alle loro scuole con- 
vengono da ogni:parte del mondo i giovani 


La Società della linea Parigi, Lione e Me- 
diterranea ha fatto alla Compagnia della fer- 
rovia del Moncenisio la seguente comunica-' 
zione: 


ardente e prese un color politico e, per gni bache 16 inf pisrioni Mia emesse ‘a L. 245 in'Oro 
istanchezza, la Camera alle ore 6 e mezzo 7 principe ereditario; passò il giorno 48 ad 


decise di riaprir lunedì la discussione sul- ‘ ‘Amiens una rivista di 40 mila uomini. La 


fruttanti annue Lire 15 in Oro 


} 
; ì dei 3 " 
visi, ma egli insistette. La quistione si fece Sbese sostenute da ogni comune in ‘seguito { 3120 Obbligazioni a L. 300 in Oro 
| 


to i studenti dell'ordine di S. Domenico per ap-| l'ordine del giorno Mordini. —. ‘città îmitò l’attitudine di Parigi e di Rouen; ati " 
Rielifieenii 7) ia Velo ITA prendere ed addestrarsi nella scienza tomistica; E tutte le case erano chiuse e la popolazione era ! Sottoser izione Pubblica 
natura della merce, le spedizioni a “grande I di don segreta buon SIRO A Il Comitato privato della Camera ha nella. AGI: il 14, 15, 16, ,17,185,19, 
velocità per Parigi, ma continueranno a rifiu- | Uditori estranei. Havvi di più per le scuole 


Il Journal des Debats, parlando dei tedeschi | 20 @ 21 marzo corrente. 
che ritornano, dice che dopo la conclusione 


della pace essi devono considerarsi legalmenté 
« come tutti gli altri stranieri, ma che noi, come 
cittadini, abbiamo il diritto di escluderli da 


sua seduta di stamane approvato il progetto 
di legge per la parificazione del trattamento 
daziario per alcune merci esenti soltanto all’e- 
sportazione per la via di terra. 


di filosofia, un gabinetto di fisica ed un os- 
servatorio astronomico. 

— Nella Nuova Patria di Napoli del 46 si 
legge: 


tare per questa destinazione gli invii di nu- 
merario e valori. Esse possono però accettare 
in destinazione delle stazioni da \.Neversa Briare 


inclusivamente;' messaggerie, rumerario e va. 


(Vedi il Programma in 4° pag. 
—_—-————_———__————_—rc - 


lori. » Sono giunti all'Esposizione marinaresca 300 da È (SEDI potied Pane ST i , ipa i 
s Simili spedizioni, provenienti dall’Italia, sa- | colli dall'Austria su ti un vapore speciale in- { . La Giunta della Camera pel progetto di legge - A RE Liana ito tue ulto RI a IMPRESTITO ! 
EF ranno accettate a Susa dalla stazione della fer- | viato da Trieste da quel overno. Dalla Fran- | riguardante l’adozione di biglietti postali si è ra-  tevo! Acolcente e avvenuto "ieri mattinata MARE 
rovia del Moncenisio. s cia, di cui gli paio pagato circa 2000 dunata stamane ‘con intervento ‘dei ministri Chambéry ; la” fabbrica delle SUOELIE salò | DI CASTELLAM 
elegli per Firenze, 47 marze 1871. metri quadrati. di spazio si telegrafo ieri alla | d’agricoltura e commercio, delle finanzee dei ; în Frs vi son pi A 40 E, ; Si sottoscrive in Firenze presso i signori 
pi È ee Commissione reale ‘che si sarebbero spediti gli | lavori pubblici e del direttore generale delle ! H, cogal è 41 € fu accolta cel ni grado | Alessandro Cano e Comp., via Rondinelli, 8. 
Mbotto ai Domani, 20, alle ore 2 pom., nel R. Istituto | °ggetti, già pronti, se si fosse prorogata l'a- | Poste _ 5 ; iasmo. Grandi acclamazioni accolsero 
Ad Pri ba riori, i protoP, lai «pertura: dell'Esposizione. Ora ‘essèn dsî,} come La Giunta ha deliberato di proporre che il entusiasmo. Grandi acclamazioni accolsero pure, —_————_—__—_—rm 
, è noto, accordata questa proroga, non si du- 
, 


il « dell’influenza degli animali sul pensiero. » 
3 *f Dita che la ‘mostra sarà ; completa anche per 
questa importantissima parte. 


prezzo delle cartoline sia fissato a cinque an-  S. M. il Re quando' egli si affacciò al balcone A L A VILLE Y 
zichè a dieci centesimi. Essa ha adottato gli col principe Emanuele Filiberto fra le braccia. DE L ON 
altri articoli dello scherna di lerge, senza mo- © La punite ste La era DE do; PIAZZA S. GAETANO, N. 2, FIRENZE 
dificazioni ed ha nominato l'onorevole Dina-a gina, durante la sua fermata nel po if i ri abili eucitrici di bi; 
'Felatore.' Rosa, fu sempre piena di Commissioni giunte il Soma abili cucitrici di bianco Por 
. da warie parti. î oratorio. 
e) IA s x îi izi: î 4 È il ie i _—______-----==;;ò 

La Giunta Municipale di Arezzo , cercando il dit, pa o di 5 lie dale, i ii i 
di rendersi. nel miglior modo interprete dell’e- È tenta Le Sottoscrizioni al Pre- 

anne 1 | della» fregata, un evviva ‘al Re Vittorio Ema- stito ‘ad ‘interessi della cit- 
pa pine H 1 È È porazione: per la Presa; muele, che fu‘accolto col più grande entusia- Wa'datenasinene gi 
del. Bal Sor A peo ha con apposita ‘smo dagli spagnuoli e dagli italiani. che vi si ae x È a Ditta & D: Ta 
deliberazioni sz anzitutto vivi riugraziamenti erano presenti. cevono in Firenze BIESO fa Dil ai A ‘ante 
al governo per le ehergiche disposizioni che | Ferroni, via Cavour, ‘27, ed. all’Emporio 
aveva adotta.e , decretando in pati tempo di | 


MINISTERO. DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del dì 18 marzo * 
ore A_pomeria. 


1 venti di S-0. soffiano ancora con forza in 
alcuni punti dell’Italia meridionale e della 
Sicilia ; Liagno venti molti forti delle re- 
gioni polari. mel-rimanente, d’Italia. Pioggia in 
quasi ‘tutte le stazioni 3, da Doro 
neve ad Urbino. Cielo screno ad Aosta, Mon- 
calieri e San Remo, coperto 0 nuvoluso al- 


Terremotw. — Ci scrivono da Lovero, 
in data del 45 corrente: i 

*Il gentile terremoto venne in questa mattina a 
far visita a noi pure. Fran» le 7 antim. circa. 
Me ne tornavo dalla chiesa a c:sa, e quando fui 
aspochi passi di mia abitazione, che ha a sè 
unita una chiesa sccondiri, :(ento un rombo 
forte ma cupo, mi traballa sotto i piè la terra 
in modo sussultorio, che quasi fui per cadere 


La keginn continuerà domattina il sto 


ioni ò PERE iaefhi A ' Viaggi fadrid. Librario, via ‘Panzani, n. 18, 
trove., Le pressioni sono; aumentate( da «5/ a 8-{: (durò, pochi minuti se:onti).. Di subito volo È regalare un cilindro d'oro, con apposita iseriz 1 Pg6i0 per Madrid } RSI È 
7 ; ACpEO 0 regalar PI I 
millimetri nel Nord e in quasi tutto il centro {lo sguardo alla chiesa e campanile, e sono vi- zione, a ciascheduno dei tre carabinieri della ‘ or { | vr — 
della penisola; sono diminuite da 4 a 6 milli- | sibilmente in sussulti ; %» croce ed il gallo { stazione di Badia che eseguirono l'operazionie. BORSE Î TEATRI DOGE: 
metri da Roma al Capo Passero. L’Adriatico | che vi sta sopra fan sentire il suono del loro Sarebbe superfluo il voler ‘accennare che ! Vienna, 18 17 18 sl ; 2 49 
è grosso în molti punti, agitato in altri; il | scuotimento. Entrato în casa, \vi trovo tre per-i questa deliberazione della Giunta venne'accolta | Mobitidte ; 7 .%. . ‘| 268 — | 268 30 | PERG Sh; pera La Traviata — Ballo Con- 
Mediterraneo è grosso a Portotorres,, agitato f sone spaventate per aver provato la medesima Y assai favorevolmente dal pubblico. ! ‘Lombardo. —. <<. .\.1179- ci 90 tessa d’Egmont. 
a Portoferraio e lungo le coste Sud:OVest della | scossa ed'udito gli ‘itensili ‘di cucina battere Eguale favore incontrava pure l'operato del fusiriuche © « + © | 98 = | AU — » NAZIONALI — Opera, Gemma di Vergy. 
Sicilia, e al Capo Spartivento. pi ‘| €, risuonare contro sl muro. Se sarà 1’ unica É triburiale locale , al quale essendo stati defe- Nagole Do i SU| 991 Palle. — 4 saltimbanchi in; China. 
Continuerà il tempo molto variabile: e vi { visita, lo ringrazieremo della sua gentilezza. riti, il giorno 15, i coniugi Cusanie la loro Cambio su Parigi... — = | eni ps: RO GREGOIRE — La Bella Elena. 
enti forti di Nord manterranno il mare agi- |. Il cholera a Busetr. — In data del | figlia , arrestati in quello stesso giorno sic- Cambio sn Londra © ‘© © | 194 85 [194 s SIRIA Pavorita.. 
talo specialmente nell’Adriatico, x 9 corrente, l’Avvenîre di Aléssandria di Egitto | come manutengoli del Gnicche, compieva con Rendita austriaca . . . | LO ILIN yy I mariti. 
Temperature estreme del di 48 marzo ©. ha a 1 RE PE una mirabile sollecitudine, pertiorale d’essere Barlino, 18 17 i 13 LOGGE — È fame fortes, ; 
T'ermometrografi centigrado x (enza sanitaria ha ‘ricevuto un tele- | imitata, la relativa istruttoria; e emetteva nel Ausiciaché 3 2193,4 {219 — apuiga prTana venezione, 
fi È ‘Minima A Bernate gramma, ‘nel quale si annunzia che îl cholera È successivo giorno 46 la sentenza, con cui ven- | Lombarde 6 - - -| 9658) 9714 {Ri TAZZA VECCHIA = Roberto il diavolo. — 
proc dti *. 15 ‘fsi è manifestato a Buscîr. A scanso di erronee | nero . detti ‘individui condannati ‘a tre abniao; 3 Mliberi do a Melreo Hi ch ta il, «Ballo. Le avventure di una Grisette. 
vt } tazioni e di timori esagerati, che fa- | mezzo di carcere per ciascheduno, | Tabacchi Mpa 8914 Fr PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
| possono propalarsi, ci corre obbligo 


Aes Sia Sh .. di Emilio Guillaume. 


SOTTOSCR: 


NEI GIORNI 14, 15, 16, 17, 18,19, 209 21 MARZO | 


trp if ianiccid 5015 
ronda ana sd orita sli i 
sòlov auii di 0Hoa cubi 
© epuifi iena 
pgrib. sb 1196-18 idas 
310806, 008 Aka È Ly 
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"590 OBBIAGIZIONE DI Lx 300 %INC ORO "CIASCUNA, RINBORSIGILA ALA PARI RMDNSB A i 245 0î0, 45 be [NTRRISSE ANNO -IN "ORO 
o, 


2° Ta virtù della deliberazione del 19 dic:-mbre 1870 del Municipio di Castellammare, approvata dalla ione Provi 
TÀ DI CASTELLAMMARE emette, mediante pubblica sottoscrizione, 5120 Obbligazioni di Li. 
re 18 d’i\teressi in oro, pagabili con Lire 3 ogni qua ce 
‘Inutile discorrer@ della ‘importanza ‘di questa Città sì vautaggiosamento conosciuta pel-suo gran commercio di cereali, per le sue abbondanti e svariate acque minerali, per la 


‘il dd 11, geimaio 1871, la CIT 
| ciascuma producenti annue. Li 


© © Cantiero mercantile. ; 4 È 7 sxo ira tran ESS Î 
di Castellammare. si compone di.612Q Obbligazioni rimborsabili in 50 anni a Lire 300 in oro ed emesse a Lire 245 ELLA +09 
in tre cuponi. quadrimestrali di. Lire: cinque É A; n 2 


il Municipio paga in or» esenti da qualunque imposta presente è fattura 


‘costrizioni navali. Le ‘quati fonti di ‘ricchezza saranno 


til 
1 Prestito d 
d’interessi che 


icembr 


sto 0 31 


Lire 17.01 13/20 i 2.25 risulta: che un'Obbligaziono | Castellammare dii. annue Lire 49 25 di rendita, che, ragguagliata a Lire 245, costo. del 
(i (importa però notare che questo S percento è costante ed invariabile essendo a carico del Municipio non solo le imposto presenti ma anche” tutte 


< CIN QUANTO AGL'INTERESS 


oli 1368, Firenze e Reggio (Calabria) e_tenendo conto per tutte dei ‘Maggior cimborso, 


"@ 


bra 


Pari 


. Tenuto conto dell’annuo interesse in Lire 15, del 


Pitagoritulto 1'Obbliga 
V “Te Napoli, che oggi valgono Lite 14 
Le Firenze, che oggi valgono Lite 2 


Lo "Reggio, in emissione a Lire, 90, danno 


Lo Castellaminaie roidono invece, 


“© Però, conviene tenere, presente che le Napoli, 


può, per ogni due 
gato. Egli altora paghi 
‘’ ‘Che gli dar'aîio teriuto 
o PICENI TI EA 


‘4 galanzia dci portatori delle | 
indenni di qualsivoglia prelevamento 
imponendo; miuno escluso ed eccettuato 


Ml prestito è formalmente garantito dal Municipio n° 


dI 


DION 


«odiosi oi 


cicon i ’‘suoî introiti direlli ed 


© nelle principali Città d' 


fioié Castellammare con le Obbligazioni di INap 


presente 0 juturo, 
(Art. 2 del contratto). 


ora notevolmente accresciuto col Prestito slessì, essendo esso destinato alla costruzione di un grande. 


Italia e. a Parigi. 


ior rimborso in Lire 55, il quale maggior rimborso dà in.media per ciascuna Obbligazioné annue Liro 2.0 fl di pese Rohe ri can 
RATE: Menia ta z TU) 
possil SIVE Pagrinu ano: S 


piLos. fan ieilaon i 
it; oau2 allo dibf ib 


0, danno ‘col maggior rimborso a Lire ‘150 annue Liro 7/20 ossia il-8.15 per cento. 
16, danno col maggior rimborso ‘a Lire 250 annue Lire 1085 ossia il 5 per cento. 


col maggior rimborso a.Lire 120 ‘annie Lire 4 60, ossia ‘il 5"per cento. 


omo sopra abbiano mostrato, ’'& per cento. bi 1a 

lo F'irenze, le. ElLeggio concorrono a premi the le Castellammare n00 hanno. Ma ‘ua sottoscrittore di Obbl 
Obbligazioni dirquesta' Città, ‘comprare d'altra parte un titolo di un prestito a premi eisia pure il Etarletta ch'è il più vantaggioso ed il più 
età ‘per ‘due ‘Obbligazioni Castellammare Lit 490; per una Obbligazione Barletta Liro 60. — Totale: Lire 530. sr 
conto del rimborso certo cella Barletia in Lire 100 annue'Lire 40. 
piùnumerosi ed importanti che non sian quelli di Napoli, di Firenze, di Reggio. 


TUC SPECIALITÀ E GARANZIE DEL PRESTITO: 


x 


Le estrazioni per rimborsi avranno luogo il 31 Marzo, 31 Luglio e 30 Novembre di ogni anno. 


GI titenessi delle Obbligazioni ‘estratte saranno pagati fino al giorno stesso del rimborso. 


SATA 11 


» VE Potranno pe! D cal 
Chi paga; interamente all’atto della Sottoscrizione, 


d 


Qualora «il portatore dei T 
‘venduti per conto; del portatore ) 
Se le Obbligazioni sottoscritte .sorpassassero il N° 


—renuto conto-del maggior rimborso-e della esenzione da qualunque imposta e specialmente dalla ricchezza, le Obbligazioni i Castel: 


vamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarà fatto 1l 30 Cini 31 agosto e dI dicembre:a Coltetizuivà tr Na soli 
nborsate a Lire 300 sono emesse al prezzo di Lire 245 ‘oro, pagabili ne SA 


1 ron 


Milo, ‘Firenze e(Parigi. — Le Obbligazioni ru 


Luv ai | Lire 20 alla Sottoscrizione i 
Ma Lire .30 al 
Li cari Lire.50.dal 26 al 31 agosto 1871. 


VERSAMENTI: 


2 
‘Totale lLire 245 in ORO 


sà i versamenti farsi in carta, calcolando un aggio in ragione del 3 0j0(all’atio del primo versamento). 


itoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritar 
‘moroso alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi, e ciò senza bisogno: di preavviso. 


pagherà Lire 236 in oro, 0 Lire 247 80 in carta. 


3120, le Sottoscrizioni saranno ridotte proporzionatamente. 


lammare danno un interesse certo ed immutabile dell’8 070. 


CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. 
| TORINO presso i Sigg. U. Goisser e Comp. 
î >» 


» 
FIRENZE 
» 
VENEZIA 
d 
"MILANO 
im 


» 
9, 
» 
» 
» 
» 


‘Carlo De Ferriex: 
"B. Testa e Comp. 
Giustino Bosio. 


‘°' ‘Henry Teixeira de Mattos. 
"P. Tomich. 


"Compagnoni Francesco. 
‘ Algier Canetta e Comp. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 


ROMA presso B. Testa e C., via Ara Celi, 31, Palazzo Senni: LIVORNO presso: Moise Lovi di Vita, t 
' è 4 8; ì 


» ». Giuseppe Baldini, Corso, Palazzo: Simonetti. BOLO! ratetizie È A 
GENOVA» “I Vust e/Comp. don 5 3: CA gia ; 

» > A, Carrara. i : MANTOVA" 5 p}ie Sacchetti. 
NAPOLI.» Onofrio Fanelli, 256, Toledo e presso tutti i suoi PIACENZA | "Cella b Moy dei 
ion corrispondenti .dell’ Italia. Meridionale. MODENA s . «000 

»- «Figli di Laudadio Grego. TRIES 
» ». «Fratelli Pinchierli fu Donato. a. »_.la-Suecursale della 


Ed in tutte le altre Città d’Italia presso i corrispondenti delle Case, soDig 


____—___++_ _ TTT Tt_ 
TIPOGRAFIA DELL’ OPINIONE DIRETTA}DA C. CARBONE. 


ttro mesi al 30 aprile, 


indiretti e, con è beni di :sua- pr 


do Deputazione Provinciale diN 


tabilimento Balneario 


lola, 


gute costo. & 


Map direi 


De ua 


1 Ret 
d’invtereste ossia il 7.2 per 


uv 


i 
: 


Lire 50 dal 25 ‘al:30 novembre! 187111; 
Lire 50 dal 23 al 28 febbraio ‘1872. 
Lire 45 dal 25 at 30 aprile 1872. 


db 
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ini A dello 
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dibsgz bi $ sllsh cus) 
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pioLelo farannontancorrere 
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